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Il gruppo di lavoro rifletterà sui seguenti due temi:  

 il ruolo dei modelli in fisica tra Ottocento e Novecento e in particolare nella indagine sulla 

struttura dell’atomo,  

 la vita, l’opera e la scuola di Ernest Rutherford. 

Cercheremo di comprendere come cambia l’idea di modello per la fisica tra Ottocento e Novecento e 

la differenza tra la definizione di modello in matematica e in fisica. 

Il caso storico del confronto tra Thomson e Rutherford servirà a comprendere il ruolo euristico dei 

modelli nella caccia alla struttura dell’atomo e poi nella scoperta del neutrone, fatta da Chadwick sotto la 

guida di Rutherford, scoperta che fu invece un’occasione mancata da parte dei coniugi Joliot-Curie.  

Anche in questo caso un modello, quello di doppietto elettrone - protone di Rutherford proposto nel 

1920 e che aleggiava al Cavendish, fu la miccia che accese la scoperta per Chadwick e la negò ai Curie. 

Questo ci permetterà di conoscere un po’ meglio la figura dello scienziato che per un trentennio 

rappresentò la fisica nucleare. Dedizione, entusiasmo, rettitudine, inventiva, generosità, capacità di guidare il 

lavoro altrui costituiscono le caratteristiche di Rutherford, a detta di tutti coloro che lo ebbero come guida.  

Il trentennio di cui parliamo fu interrotto e funestato dalla prima guerra mondiale. Molti scienziati 

furono reclutati dalle rispettive nazioni. Sarà un’occasione per riflettere sul rapporto tra scienziati e guerra. 

Il discorso sui modelli è anche un discorso sulla loro profonda trasformazione tra Ottocento e 

Novecento, sulla crisi dei modelli intuitivi e il ruolo sempre più pervasivo dei modelli matematici. La perdita 

di visualizzabilità, che lord Kelvin lamentava come perdita di intellegibilità, ha acceso profonde discussioni 

sulla stessa natura della conoscenza fisica. Cercheremo di orientarci sul dibattito in corso. 

Il 1932 è anche l’anno in cui si passa dalla fisica da bancone alla big science. Anche in questo 

Rutherford seppe vedere lontano. 
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